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ZONA DISTRETTO VALTIBERINA 

TITOLO CENTRO INSIEME 

 

AZIONI FINANZIABILI 

AZIONE 1) ATTIVITÀ A FAVORE DELLE FAMIGLIE E DELLE RESPONSABILITÀ GENITORIALI 

RAFFORZAMENTO EQUIPE MULTIDISCIPLINARI: potenziamento delle attività a carattere multidisciplinare per la presa in carico dei 

bisogni complessi all'interno di équipe integrate multidisciplinari, attraverso un'azione di sistema che dia continuità ai percorsi progettuali 

socio-sanitari e sociali di Zona Distretto/Società della Salute e alle funzioni di collegamento tra le attività sanitarie e sociali assicurate 

dalla rete dei Consultori, con la messa a sistema delle risorse pubbliche provenienti da diverse fonti, delle risorse della comunità e delle 

risorse professionali dei servizi sanitari e sociali sull’area della prevenzione, promozione e tutela dei minori e delle famiglie. 

AZIONE 2) ATTIVITÀ PER LO SVILUPPO DEI CENTRI PER LE FAMIGLIE 

CONSOLIDAMENTO O STRUTTURAZIONE DI CENTRI PER LE FAMIGLIE: realizzazione e/o potenziamento in ogni Zona Distretto/Società 

della Salute di almeno un polo di riferimento - Centro per le famiglie - anche con più articolazioni territoriali, per la risposta ai bisogni e 

alle istanze delle famiglie, in stretta connessione con le attività socio-sanitarie, sanitarie e sociali delle Case di Comunità di cui al PNRR, 

per definire modelli personalizzati per la cura ed il sostegno delle famiglie, dei minori e degli adolescenti, rafforzando il ruolo dei servizi 

sociali territoriali, dei servizi socio-sanitari di prossimità e dei servizi socio-educativi, affinché si possano utilizzare e/o programmare e 

sperimentare metodi e strumenti innovativi, anche in co-progettazione con gli Enti del Terzo Settore, con dispositivi ed interventi 

omogenei ed efficaci nelle attività di informazione, accoglienza, ascolto e nell’accompagnamento delle famiglie nella loro crescita 

educativa e nel sostegno alla genitorialità vulnerabile, ai nuclei affidatari ed adottivi. 

 

AZIONI DA REALIZZARE 
 
Descrivere le attività che si 
intende realizzare 
specificando se si tratta di 
attività in continuità con 
precedente progettazione e/o 
se ci sono state rimodulazioni 

AZIONE 1) ATTIVITÀ A FAVORE DELLE FAMIGLIE E DELLE RESPONSABILITÀ GENITORIALI 
 
Potenziamento dell’equipe multidisciplinare attraverso l’implementazione della figura sanitaria dello psicologo per raggiungere i  

seguenti obiettivi: 

• Dare continuità e rafforzare il lavoro integrato svolto ad oggi attraverso il Gruppo Tutela Minori (istituito in Valtiberina con 

determinazione della direzione di zona distretto) garantendo una continuità ai percorsi progettuali socio sanitari e sociali della 

zona; 

• Consolidare il sistema di collaborazione tra i soggetti coinvolti nei processi di presa in carico di bisogni complessi; 

• Rafforzare, in collaborazione con le attività consultoriali dell’ASL Zona Distretto Valtiberina, il modello di intervento integrato 

per la valutazione/accompagnamento delle funzioni genitoriali. 

Si prevede, inoltre, il mantenimento della figura dell’assistente sociale quale coordinatore trade-union delle varie attività comprese tra le 

azioni 1 e 2. 

 
 



AZIONE 2) ATTIVITÀ PER LO SVILUPPO DEI CENTRI PER LE FAMIGLIE 

 
Si prevede di dare continuità all’attività del “Centro Insieme” consolidando e implementando le attività volte a garantire, attraverso una 

connessione con le attività socio-sanitarie e sociali, risposte ai bisogni e alle istanze delle famiglie. 

In continuità con i progetti già avviati con i Fondi Famiglia 2021, si intende: 

 

• Proseguire le attività di sportello nelle giornate di martedì e sabato presso l’Oratorio Pompeo Ghezzi, dando continuità al servizio 

e agli utenti che già ne usufruiscono. In particolare si vuole implementare l’aspetto logistico e connesso alla comunicazione 

dedicando alcune ore di lavoro ad attività organizzative e dedicando altresì risorse all’acquisto di strumentazioni elettroniche utili 

all’espletamento delle attività; 

• Proseguire nelle azioni e negli incontri a cura delle Associazioni che fanno parte del progetto, secondo le diverse specificità 

educative; 

• L’Oratorio prosegue con il Grest, che nasce per offrire una risposta al bisogno delle famiglie d'intrattenere i bambini e ragazzi 

nella pausa scolastica attraverso attività strutturate ed organizzate con fine ludico ed educativo in un ambiente protetto, sicuro ed 

attento. La comunità educante è composta da educatori formati ed animatori che accompagnano i ragazzi in questa esperienza. Il 

Grest funge da collante per promuovere inclusione e tessere relazioni; 

• La scuola dei genitori.  Si tratta di un progetto che nasce in collaborazione con gli operatori dell'ASL in risposta al bisogno del 

territorio di sostegno alla genitorialità. Gli incontri sono rivolti ai genitori e a chiunque svolga ruolo educativo nei confronti di 

bambini e adolescenti con l'obiettivo generale di supporto e orientamento psico-pedagogico. In specifico viene promosso il 

rinforzo delle funzioni genitoriali e di sostegno degli adulti educandi nell'esercizio del proprio ruolo e nel contesto d'appartenenza 

con particolare attenzione ai compiti di sviluppo all'interno del ciclo vitale della famiglia;   

• Incontri sulle dipendenze; 

• Incontri di socialità intergenerazionali; 

• L’ Associazione “Il Timone” prosegue le attività di dopo scuola e incontri sulla consapevolezza delle opportunità e delle criticità 

connesse all’uso dei media; 

• L’ Associazione “Caserma Archeologica” prosegue le attività di educazione nelle scuole sulla comunicazione peer-to-peer e gli 

incontri sulla responsabilità del linguaggio. 

Nelle varie attività le famiglie saranno protagoniste e promotrici di iniziative, in una logica di partecipazione attiva alla vita della comunità. 

 

In maniera coordinata le Associazioni intensificano l’impegno per intercettare i bisogni e prevenire il disagio delle famiglie attraverso 

incontri con i responsabili delle associazioni sportive e ricreative. Molti ragazzi e ragazze infatti, con le loro famiglie, sono coinvolti in 

attività sportive e ludiche nei diversi Comuni afferenti l’Unione dei Comuni della Valtiberina Toscana: gli allenatori e i responsabili delle 

diverse associazioni sono punti di riferimento importanti per coinvolgere più famiglie; 

 

Sarà necessario per le Associazioni entrare stabilmente all’interno delle istituzioni scolastiche consultandosi con i referenti dei servizi, 

Presidi e insegnanti facenti parte del Gruppo Promozione Educazione alla Salute per la raccolta dei bisogni. 



Al fine di sensibilizzare la componente politica nelle attività programmate dal Centro Insieme, verranno svolti incontri in conferenza dei 

Sindaci. 

Per ottenere una attiva collaborazione rispetto ai bisogni degli adolescenti del territorio sono programmati incontri con l’OdS (operativa 

di strada). 

 

Azioni specifiche saranno messe in campo in risposta ai bisogni che emergeranno di volta in volta. Inoltre è nelle intenzioni collaborare 

con youtuber, videomaker ecc. capaci di attivare, in forma laboratoriale, un dialogo diretto con i più giovani. 

 

Verranno implementate le attività di comunicazione, stampa di materiali e campagne dedicata alle informazioni dei servizi offerti. 

 

RISULTATI ATTESI 

AZIONE 1) 
 

• Incrementare il lavoro dell’equipe multidisciplinare; 

• Favorire pratiche d’intervento innovative nell’intercettazione/gestione dei bisogni delle famiglie vulnerabili in carico ai servizi 

(Programma PIPPI). 

 

AZIONE 2) 
 

• Implementazione del numero di accesso allo sportello - diversificazione dell’utenza – massima diffusione delle risorse/servizi che 

il territorio offre; 

• Creare maggiore intermediazione grazie ai gruppi formali ed informali tra i bisogni delle famiglie e le istituzioni; 

• Intercettare le criticità prima che si cronicizzino e diventino emergenze; 

• Stimolare la creazione di reti familiari e di prossimità; 

• Massima integrazione con le attività previste nel progetto finanziato nell’ambito del PNRR M5, C2,S1,1.1.1. 

 

 



RIEPILOGO RISORSE ASSEGNATE 

 ZONA SOGGETTO A FAVORE DEL QUALE SONO IMPEGNATE LE RISORSE TOTALE 

CENTRO 

SOCIETÀ DELLA SALUTE EMPOLESE VALDARNO VALDELSA Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa € 125.428,00 

FIORENTINA NORD-OVEST Società della Salute Fiorentina Nord-Ovest € 116.400,00 

FIORENTINA SUD-EST Società della Salute Fiorentina Sud Est € 98.196,00 

FIRENZE Società della Salute Firenze € 194.988,00 

MUGELLO Società della Salute Mugello € 61.196,00 

PISTOIESE Società della Salute Pistoiese € 101.452,00 

PRATESE Società della Salute Pratese € 135.492,00 

VAL DI NIEVOLE Società della Salute Val di Nievole € 81.620,00 

NORD 
OVEST 

ALTA VAL DI CECINA-VAL D'ERA Società della Salute Alta Val di Cecina Valdera € 87.688,00 

APUANE Comune di Carrara € 93.904,00 

BASSA VAL DI CECINA-VAL DI CORNIA Società della Salute Valli Etrusche € 90.204,00 

ELBA Azienda Usl Toscana Nord Ovest € 50.096,00 

LIVORNESE Comune di Livorno € 108.556,00 

LUNIGIANA Società della Salute Lunigiana € 62.380,00 

PIANA DI LUCCA Comune di Lucca € 95.680,00 

PISANA Società della Salute Pisana € 108.704,00 

VALLE DEL SERCHIO Azienda Usl Toscana Nord Ovest € 66.672,00 

VERSILIA Comune di Viareggio € 98.788,00 

SUD EST 

ALTA VAL D'ELSA Società della Salute  Alta Val d'Elsa € 59.716,00 

AMIATA GROSSETANA-COLLINE METALLIFERE-GROSSETANA CoeSO Società della Salute Grosseto € 103.968,00 

AMIATA SENESE E VAL D'ORCIA-VALDICHIANA SENESE Società della Salute Amiata Senese Val d'Orcia Val di Chiana Senese € 68.596,00 

ARETINA Comune di Arezzo € 86.208,00 

CASENTINO Unione dei Comuni Montani del Casentino € 50.984,00 



VALTIBERINA Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana € 49.652,00 

COLLINE DELL'ALBEGNA Azienda Usl Toscana Sud Est € 58.088,00 

SENESE Società della Salute Senese € 80.288,00 

VAL DI CHIANA ARETINA Comune di Cortona € 55.424,00 

VALDARNO Comune di Terranuova Bracciolini € 69.632,00 

 TOSCANA  € 2.460.000,00 



PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO 

RISORSE PROFESSIONALI 
SPECIFICARE IL COSTO IMPUTATO A CIASCUNA 

AZIONE 

PERSONALE INTERNO 

QUALIFICA PROFESSIONALE N. ORE COSTO COMPLESSIVO AZIONE 1 AZIONE 2 

ASSISTENTE SOCIALE  € 5.826,00 X  

PSICOLOGO     

EDUCATORE PROFESSIONALE     

PSICHIATRA / NEUROPSICHIATRA     

ALTRO (SPECIFICARE)     

SUB TOTALE € 5.826,00 € 5.826,00 € 0,00 

PERSONALE ESTERNO ASSUNTO MEDIANTE 
AVVISI PUBBLICI 

QUALIFICA PROFESSIONALE N. ORE COSTO COMPLESSIVO   

ASSISTENTE SOCIALE     

PSICOLOGO  € 19.000,00 X  

EDUCATORE PROFESSIONALE     

PSICHIATRA / NEUROPSICHIATRA     

ALTRO (SPECIFICARE)     

SUB TOTALE € 19.000,00 € 19.000,00 € 0,00 

PERSONALE ESTERNO ASSUNTO CON APPALTO 

INDICARE LA QUALIFICA PROFESSIONALE E 
SPECIFICARE LE ATTIVITÀ DA SVOLGERE COSTO COMPLESSIVO   

    

    

SUB TOTALE € 0,00 € 0,00 € 0,00 

BENI / SERVIZI   

FORNITORE 
 

Oratorio Pompeo Ghezzi 
 

DESCRIVERE IL BENE / SERVIZIO DA ACQUISTARE COSTO COMPLESSIVO   

Prosecuzione del Centro Insieme € 24.826,00  X 

    



SUB TOTALE € 24.826,00 € 0,00 € 24.826,00 

TOTALE € 24.826,00 € 24.826,00 

 
 



 

RECAPITI DEL REFERENTE DEL 
PROGETTO 

Nome MARTA Cognome DEL CORTO 

Ente e Servizio: UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA – SERVIZI SOCIALI 

E-mail: m.delcorto@valtiberina.toscana.it 

Tel.: 0575/730229 

RECAPITI DEL REFERENTE 
AMMINISTRATIVO DEL 
PROGETTO 

Nome ROBERTA Cognome ROSSINI 

Ente e Servizio: UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA – SERVIZI SOCIALI 

E-mail: r.rossini@valtiberina.toscana.it 

Tel.: 0575/730235 – 207 

DATA 10/10/2023 approvato con delibera conferenza dei Sindaci n. 1 del 10/10/2023 

FIRMA DEL REFERENTE DEL 
PROGETTO 

 

 
 
 


